
Un tesoro venuto da lontano (3) 


Le conclusione di un'esperienza dove anche 
lo musica interviene per migliorare lo qualità _ 
della vita nella scuola 
Le parole del brano musicale sono dell'insegnante Rogelia Vuillermoz; 
il testo musicale, che è a disposizione degli interessati presso lo 
redazione della rivista, è di Giovanni Donati. 

llJ chitarra, poche note e... In quante occasioni una canzone, un semplice ri
tornello hanno favorito l'incontro tra persone di diversa età, lingua, cultura l 

La musica, al pari di altri linguaggi, consente di esprimere sentimenti, emozioni, 
stati d'animo, di trasmettere messaggi, di spiegare nozioni astratte, di presentJre 
culture lontane. 
Ma come e perché essa è, in tutte queste situazioni, a volte perfino più efficace 
delta parola? 
Sono certamente necessari progetti precisi , dettagliati che tengano conto degli 
obiettivi che si intendono raggiungere, delle risorse disponibili, ma cet-tamente 
l'universalità, l'immediatezza, la spontaneità di questo linguaggio ne sono l'ele
mento essenziale. 
Alla musica, da alcuni anni, viene riconosciuto un valore altamente educativo e, 
nella scuola, viene sempre più utilizzata dove sono presenti situazioni problemati
che (alunni disabili, stranieri, .. ) 
L'accettazione della diversità sembra infatti favorita da esperienze musicali di 
gruppo, dove ognuno mette a disposizione di tutti le proprie competenze, le pro
prie abilità, diverse ma ugualmente importanti per costruire un prodotto comune 
(saper suonare uno strumento, saper cantare, sapersi mUOVel-e seguendo un rit
mo, ... ). La presenza di un bambino immigrato può diventare, per esempio, l'occa
sione per scoprire una "musicalità" diversa dalla propria 
Conoscere la cultura musicale altrui può aiutarci ad aprire i nostri orizzonti, ma 
non è certamente sufficiente. E' la possibilità di scambio, di confronto, di valoriz
zazione delle similitudini e delle differenze che consentono di approfondire la 
conoscenza e l'accettazione di musiche e quindi di culture diverse dalla propria, 
per arrivare ad accettare o meglio apprezzare quanto non è uguale a noi. 
E' fondamentale che la scuola si faccia carico di presentare ai bambini che il "diver
so" non è qualcosa o qualcuno da temere, ma è un'opportunità unica di crescita. 
Concludo citando Giuseppe Calieeti, insegnante di scuola elementare, poeta, 
scrittore. 
"... considerando ogni bambino, italiano o straniero che sia, "una persona" an
COrpl71/la che "un problema", è possibile accorgersi di quanto possa essere pre
ziosa estimolante la sua presenza... E' importante capire come sia possibile tra
sformare le problematiche umane e sociali di cui sono portatori questi bambi
ni, il1l1l'lO straordinario stimolo educativo e di riflessione per ognuno di noi, at
traue/:m il gesto apparentemente Più semplice: l'ascolto attento dell'altro." Il) 

(I) GIUSEPPE CALICETI Marocchinol Storie italiane cii bambini stranini, Eci. E. Elle. 
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